
 

 

Lettera aperta ai cari Colleghe e Colleghi,  
 

Dal 1° giugno, sarò in pensione. 

Lascerò la banca, ma non Voi bancari; finiscono i mestieri, ma non le vocazioni ! 

Credo infatti che fare il sindacalista, cioè mettersi a disposizione degli altri, sia qualche cosa di più 

di un mestiere; ma una missione.  

 

Fare il sindacalista ha rappresentato per me una scelta di vita; noi aiutiamo gli altri e ci facciamo 

aiutare dagli altri. 

Il sindacato è solo il mezzo, è la persona il fine. 

 

Unitamente alla presente troverete il testo dell’intervento da me tenuto al Congresso tenutosi lo 

scorso 18 e 19 maggio , costituente la nascita della SAS di Complesso della Fiba Cisl di Veneto 

Banca Scpa, nonché l’esito del Congresso stesso. 

 

Desidero riportarVi alcuni pensieri conclusivi di tale mio intervento.  

 

Credo di poter dire: Bonum certamen certavi, cursum consummavi, fidem servavi, vale a dire, 

citando un po’ blasfemicamente San Paolo, che si rivolge al figlio diletto Timoteo: “Ho combattuto 

una buona battaglia, ho terminato la corsa, ho conservato la fede  !” 

Mi riferisco, nel mio caso, alla semplice fede nella causa dei lavoratori, nella causa di ciascuno di 

Voi che mi onoro rappresentare da una vita. 

Vi sono devoto non solo per questo, ma anche per avermi donato la possibilità di riprendere il 

mio cammino, spezzato dalla perdita di colui che rappresentava il mio futuro.  

Grazie alla missione sindacale, mi avete così reso possibile proseguire, sulla strada volta alla stella 

polare del progresso umano e del progresso dei lavoratori ! 

Come leggerete nel documento allegato, nel corso del Congresso mi è stata conferita un’apposita 

delega dalla Fiba Cisl Nazionale, allo scopo di poter continuare a seguirvi; ciò che realizza quello 

che rappresenta il mio motto ideale, ossia “Il sindacalista è sindacalista per sempre”. 

Spero di dimostrarmi degno di tale delega! In tal modo, seppur con un diverso ruolo potrò 

continuare a prodigarmi per Voi, colleghe e colleghi.  

Il ruolo da me rivestito fino a ieri di segretario della BPI, passa ora a  Massimiliano Paglini, che 

sono certo ben più che degnamente mi sostituirà!   Già valoroso segretario generale FIBA CISL del 

Gruppo Veneto Banca,  egli ha già dato prova del suo valore, nel corso della trattativa di fusione. 

E questo lo posso affermare con assoluta convinzione, da vecchio sindacalista !  Tra l’altro, 

Massimiliano, emblematicamente, ha la stessa età di mio figlio, di quel mio futuro spezzato!  

Voglio concludere ripetendo che il sindacato rappresenta solo il mezzo, poiché il fine sono le 

persone; ma, più il sindacato è forte, e – posso affermarlo con l’orgoglio di una vita di militanza: la 

FIBA CISL è forte! (In Veneto Banca siamo il sindacato maggioritario) Tanto meglio possiamo 

perseguire la nostra missione sindacale.  

Missione che consiste, nel pensare agli altri, oltre che a sé stessi,  non solo al presente, ma anche al 

futuro. 

Io Vi seguirò, come il tramonto segue l’alba, “ab occasu ad auroram”.  

Vi ringrazio con affetto e con un saluto che sarà in realtà un arrivederci.!! 

 

Sempre,  Vostro sindacalista, Camillo Cavanna 

 


